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Dimissioni a sorpresa 
deU'amministratore delegato 
Giovanni Gambardella 
e di tutti i consiglieri 

Oggi assemblea della holding 
siderurgica: sarà abbattuto 
il capitale per far fronte 
ai pesantissimi debiti. 

riri chiude i rubinetti 
Giovanni Gambardella, amministratore delegato dimissionario dell'Uva 

L'IIva è decapitata. L'amministratore delegato Gam
bardella e l'intero consiglio di amministrazione si 
sono dimessi dopo che Tiri ha negato i fondi per un 
piano di risanamento non condiviso a via Veneto. ' 
La società siderurgica è in balia dei debiti: oggi verrà : 
abbattuto il capitale. I sindacati preoccupati. Il Pds 
vuole misure straordinarie per la siderurgia e chiede 
che se ne vada anche Nobili. 

QILDOCAMPRSATO 

• i ROMA. «A volte mi viene il 
dubbio che cercare di mettere 
in carreggiata la siderurgia ita- -
liana sia un compito impossi- , 
bile» aveva detto alcuni mesi fa ' 
Giovanni Gambardella alla •• 
presentazione di un libro su ;• 
Oscar Senigaglia, padre del- ' 
l'acciaio italiano. Non era una *• 
battuta come molti l'avevano ••• 
interpretata, ma.il presenti-: 
mento che ben presto sarebbe -

stato costretto a gettare anche 
lui la spugna come altri suoi 
predecessori. Còsa che è avve
nuta puntualmente ieri: Gio-

, vanni Gambardella ha annun- ; 
ciato le dimissióni dalla carica 

• di amministratore • delegato 
i dell'Uva. Con effetto pratica

mente immediato: da domani. 
Con lui lascia anche l'intero 
consiglio di amministrazione. • 

'' Una decisione improvvisa, 

Parte Immobiliare Italia 

Costituita ieri la società 
per la «valorizzazione» 
del patrimonio dello Stato 
Partono le dismissioni dei beni demaniali. Ieri è sta
to firmato l'atto costitutivo della Immobiliare Italia 
spa, società che avrà l'incarico di provvedere alle 
alienazioni, gestioni e valorizzazioni dei beni immo
bili patrimoniali dello Stato. La società ha un capita
le iniziale di 7 miliardi di lire, sottoscritto per ora so-

, Joda.banche e società pubbliche. Presidente è stato 
nominato Sabino Cassese.. - «• , a,,'•• '.-.'.,/ 
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••ROMA '• «Immobiliare Ita
lia» è delinitlvamentedecolla- ' 
ta. Ieri è stato Infatti firmalo 
l'alto costitutivo della società' 
che avrà l'Incarico di prowé-" 
dere alle alienazioni, gestioni e 
valorizzazioni dei beni Immo-; 
bill patrimoniali dello! Stato., 
Con «padrini» d'eccezione i tre,. 
ministri. economici. Barucci. 
Reviglio e Goria,'e alltvpresen-
za di altre personalità del mon
do imprenditoriale e bancario . 
nazionale (tra gli altri, Nobili, 
Cagliari, Cantoni, Arcuti, Mase-
ra. Gnes, Piovano, Croff). Im
mobiliare Italia - con sede a ' 
Roma e un capitale iniziale di 
7 miliardi-avrà almeno iniziai-
mente • partecipazioni - solo 
pubbliche: Imi. Banca di Ro
ma, Bnl, Crediop. Credito Fon
diario e Industriale (per conto 
di una costituenda società mi
sta con Credit e Comit, in quo-, 
ta Iri), lccrieSnam (quest'ulti
ma in quota Eni). - ' :„ \ 

La seconda tappa del pro
getto. «Immobiliare . Italia»:' prc- ; 
vede il successivo aumento del , 
capitale della società a 50 mi
liardi e l'allargamento della 
compagine azionaria anche a 
soggetti privati. Presidente di 
Immobiliare Italia è Sabino 

•Cassese. Il consiglio di ammi-
1 nistrazione risulta inoltre com-
;' postò da: Luigi Clemente, An

tonio De Lieto Volterò, Franco 
! DI, Meo, Piero Luòngo, Emesto 

;; Monti, Maurizio Morando, Lui-
: gi Scimia (che dovrebbe assu-
'•• mere la carica di amministra

tore delegalo), Bruno Verdi-
::glione..'::v ,..-.,. -,-,• •'••»/'•;>'"•' ;J 
-.. Mentre la società decolla, 
' prosegue intanto l'attività degli 
organi pubblici preposti al 

, censimento e alla valutazione 
"dei beni immobili suscettibili 
, di dismissione o di gestione 

economica. In base alle indi
cazioni fomite dal ministero 
delle Finanze, su un totale di 

-circa 16 mila beni oggetto di 
. manovra, allo stato attuale ne 
. risultano esaminati poco più di 
.' 1 Ornila. Di questi cespiti, «circa 
; 5 mila - stando a quanto co

municato - presentano caratte
ristiche concrete di completa 

" alienabilità. 11 loro valore com-
' plessivo-stimatoapprossima

tivamente in poco più di 1.000 
miliardi - rappresenta il 23% 

• del valore dei beni finora esa-
- minati ed il 7% circa di quello 

relativo ai beni oggetto della ri
levazione ccnsuana». 

drammatica, inattesa, che la
scia l'Uva senza timone nel 
pieno di una delle più gravi cri
si siderurgiche che il paese ab
bia conosciuto. E questo pro
prio alla vigilia di un consiglio 
di amministrazione che, oggi, 
avrebbe dovuto licenziare le li
nee di un piano di rilancio 
messo a punto tra mille diffi
coltà. Ma ieri il consiglio di am
ministrazione dell'Iri ha fatto 
scattare il • semaforo rosso: 
troppi debiti, poco convincen
te e troppo cara la medicina. E' 
cosi il consiglio preriderà atto 
delle dimissioni dell'ammini
stratore delegato. '-'. y 'i-;..' 

•Ho maturato la decisione 
nei mesi scorsi -spiega in una 
lettera Gambardella -. Le mie 
dimissioni coincidono con la 

: conclusione di un ciclo che ha 
: trasformato •.- profondamente 
l'Uva. L'attuale difficile situa
zione di mercato impone un 

:, gesto di responsabilità per per- ' 
'". mettere all'azienda di essere 
',, guidata da chi non ha vissuto 

.;' l'impegno precedente». Le pa- ', 
' role di Gambardella, masche-
. rano come cambio della gùar-
: dia consensuale quel che in -

"'. realtà è un fallimento ed un li-
' cenziamento: il fallimento del 

":• progetto di rilancio dell'àc-
;:' ciato Italiano dopo i disastri . 
.'. della Flnsider. il licenziamento 
, imposto dall'lri che di fronte 
v' ad un indebitamento di 8.000 

miliardi e a 2.000 miliardi di 
'Vr^srdìtèihaìchlestolà-testa^del 
• massimo rersponsabilc negàn-
' dogli i finanziamenti indispen
sabili-all'attuazione delle sue 

'-• proposte di risanamento. '."-•' 
; ; Finisce cosl'ln soffitta il pro

getto'che l'amministratore de-
'£ legato aveva disperatamente 
•'_ cercato di far passare puntan

do a scorporare le attività in 
perdita, concentrare quelle sa-

: ne sotto l'etichetta della Dal-
. mine, far entrare i privati in mi- ; 
"sura massiccia nel capitale 
• azionario del gruppo. Difficile 

capire cosa resterà di tutto t 
' questo. Nonostante la dram- ; 
. maticità del caso siderurgico, • 

Tiri non sembra avere fretta. Il 
. governo gli ha dato sei mesi di 

tempo per predisporre un pia- ' 
no di salvataggio e ben difficil-

• mente i tempi saranno tagliati. 
Di certo, non sarà il vecchio '• 
management a gestire le tra- ' 
sformazioni. La fine di Gam- ;' 

. bardella, come le sue parole di f 
commiato indicano chiara-
mente, significa anche la di-

: sgrazia dei suoi più stretti col- ' 
.laboratori che sino a qualche ; 
giorno aspiravano a rilevarne il '•• 
posto: dal direttore centrale •' 

- Zappa al vicepresidente Bene-
' vento. Il nuovo vertice arriverà 
dall'esterno, dal settore pub
blico ma forse anche da quello 

• privato. 

: Oggi il consiglio di ammini-
• strazione prenderà atto delle 

dimissioni e deciderà un ab
battimento del capitale: l'In, 
azionista unico, ha scelto di 

? non coprire le perdile. L'Istitu
to di Tedeschi rassicura però i 

/creditori dell'Uva assumendo 
:' in proprio (art.2362 dsel codi-
;, ce civile) tutte le obbligazioni 
; della società siderurgica. Ci 

.' vorrà circa un mese per giun-
, gere all'assemblea di nomina 

dei nuovi amministratori. Nel 
'•• frattempo, l'Uva sarà gestita dal 

comitato esecutivo guidato dal 
;\ presidenteTrauner.. .;;••:,•:-., 

1 sindacati sono preoccupa-
',. ti. Sergio Cofferati, della segre-' 

teria Cgil, chiede di «ridare im-
.„ mediatamente una direzione 
. all'Uva: è in una situazione 
. drammatica ed occorre evitare 

guasti irreparabili. Stanno ve
nendo al pettine scelte appros
simative sulle privatizzazioni 

• che rischiano di portare le 
?. aziende al collasso». Luigi An-
j: geletti, segretario generale del-

la Uilm, accusa Tiri («un azio-
. nista pessimo»), mentre Raf-
' faele Morese, numero due del-

Vla Cisl, chiede all'In «scelte 
j coerenti per risolvere i proble-

? mi finanziari ed industriali del 
!V gruppo». Per Umberto Minopo-
.. li, responsabile industria del 
. Pds, le dimissioni di Gambar-
:.; della «gettano la • siderurgia 
•'. pubblica in una crisi dagli esi

sti disastrosi..Non si possono 
•̂ , però tacere - aggiunge - le re-
;/; sponsabilità dell'Iri che ha as-
'; sistito inerte ed impotente al

l'aggravarsi della situazione. 
l^Per salvare l'Uva ci vogliono 
; misure di finanza straordinaria 

]à ed invece Nobili è divenuto un 
tk notaio impotente di fallimenti. 
". Sarebbe opportuno che si 

prendesse.. responsabilmente 
' atto di questa situazione». 

Lunedì i grandi gruppi italiani decideranno un accordo per comprare Gs e Autogrill 
La Confcommercio cambia volto: verso il superamento del collateralismo con la De 

Tutti insieme per la Sme 
Nasce lunedi a Milano la cordata tricolore per con
quistare la Sme. L'obiettivo: fermare la calata dei co
lossi stranieri. Promossa da Colucci, partecipano al
l'alleanza i maggiori gruppi della distribuzione ita
liana. Solo Rinascente resta allafinestra. Confcom
mercio decide di rompere con l'affiancamento alla 
r^ e: purita.a Raccogliere; tu^^éijm^ 
tarnenteindustriali>r i ?;.•:;:; :••»; -:^K .r:J,: ,-•• •->•: •>?. :mr'z 
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««•ROMA. Tutti insieme ap
passionatamente: la Confcom
mercio di Francesco Colucci, 
le Coop di Ivano Barberini, la 
Esselunga di Caproni, la Stan
tìa di Berlusconi e poi il Conad, 
le' cooperative bianche. Fini-
per, Crai, Cremonlnì si trove
ranno tutti insieme lunedi a Mi
lano per dare vita ad una fi
nanziaria In comune. Ancora 
top secret il nome, non certo le 
ambizioni: comperare dall'lri i 
supermercati Gs e la catena 
degli Autogrill cosi da impedi
re che mani straniere si impos
sessino del maggior gruppo di
stributivo italiano in via di pri
vatizzazione. Sarà la Banca di 
Roma a fornire il sostegno fi
nanziario per una battaglia 
che si annuncia durissma. Gs 
ed Autogrill sono infatti la par
te più interessante della Sme, 
quella già oggi più redditizia, 
certamente quella più ricca di 
prospettive anche per domani. 
Non a caso tutte le grandi cate
ne straniere guardano con at
tenzione particolare a quel che 
sta succedendo in Italia, in 
particolare i francesi della Me
tro che non hanno nascosto il 
loro appetito per un boccone 
che ntengono ghiotto. 

La santa alleanza di gruppi 

che sino'all'altro ierisi ignora-
' vano a-vicenda quando non si 
•facevano una guerra sótterra-

•'•'' nea mà'hon pet'questo meno 
• aspra, è il miracolo compiuto 
1 dalla paura: se uri grande 

• • gruppo .della distribuzione 
straniero si impossessa dell'ac-

' coppiata Gs-Autogrill si trova 
le porte spalancate per un do-' 

: minio a tutto campo sull'intero' ' 
• comparto della) distribuzione -
- nel nostro paes*. Negli ultimi- ' 
>:a anni un po' tutti, dai tedeschi • 
H ai francesi, hanno cercato di 

aprire teste di ponte in Italia: la '•; 
V privatizzazion^della Sme offre '• 
••: loro un'occasione da non per- • 
; dere per un'espansione sinora <• 
•impedita dalle mille pastoie , 
::che bloccano'la modernizza- •' 

';'" zione della refe distributiva ita- ' ' 
-''liana. .- •••:•• -: ••••••-:,•. -;-' 

' I gruppi italiani sono ancora 
troppo' deboti'e frammentati • 

V-'' per tenere testa alla massa 'k 
"''' d'urto dei colossi d'oltralpe. Ed • 
- infatti, all'appello all'unità lan- ," 

••>. ciato da Collicci hà'nriò rispo- " 
;. sto tutti. Soltanto la Rinascente 
', del gruppo Rat ha preferito •'. 
;, mantenere le distanze anche '•'. 
'•< se non.ha negato di essere in-.-". 
,'" teressata: «La nostra adesione -
• è subordinata ad una maggio-
re conoscenza dei dettogli del
l'operazione» 

L'esterno di un supermercato del gruppo Gs 

Che i tempi per l'alleanza,". 
tricolore siano ormai maturi lo 
ha detto ieri il presidente della ' ; 
Confcommercio Francesco ;S 
Colucci: «Ci troveremo lunedi a s 
Milano per decidere il nome !;-' 
del pool, le modalità, i tempi di '-'" 
attuazione • dell'operazione». '. 
Tanta sicurezza ha un sorpre
so uno dei partner dell'intesa, ;;_ 
la Slanda: «L'intendimento era '•'• 
che ci si sarebbe ritrovati lune- l. 
di per parlare della costltuzio- '' 
ne di una società, non di costi- •• 
tuirla già. Comunque, resta l'è-
ventuale voglia di partecipare ':< 
all'iniziativa», ha spiegato un : 
portavoce "della - società del ,̂  
gruppo FinirivesL Colucci, co- f 
munque.ò convinto che all'ac- ;• 
cordo si arriverà: «Il nostro , 
compito è di coordinamento: f. 
ho ricevuto sollecitazioni a for- .'•'• 
mare la cordata perchè in Ita- fi 
lia tutti soffrono di sottocapita- ' 
lizzazione e nessuna azienda ". 
nazionale può compiere da 

sola uno sforzo di questo tipo. 
Le partecipazioni saranno pa
ritetiche anche se la loro entità 
dipenderà dal,prezzo. Siamo 
disponibili a rilevare il 100% a 
meno che lo Stato non voglia 
tenersi qualcosa». Molte cose, 
comunque, sono da definire. 
Non è ad esempio chiaro co
me potranno conciliarsi gli in
teressi contrastanti di gruppi si 
danno battaglia sul mercato 
ma poi si alleano per impedire 
che uri loro concorrente fini
sca in mani straniere. Che tipo 
di imput arriverà al manage
ment? «La cordata si regge su 
accordi pàrasociali a garanzia 
di tutti - risponde Colucci - E 
poi abbiamo stima per il ma
nagement - attuale: sarebbe 
sciocco madarlo a casa». - • 

La promozione della corda
ta Sme è il battesimo del fuoco 
di un nuovo ruolo che la Conf
commercio intende assumere 
rivendicando a sé l'ambizione 

di raccogliere sotto le proprie 
) bandiere l'intero mondo delle 
i imprese che non si riferisce al-
•; la Confindustria: dal commer-
;. ciò alla distribuzione, dal ter-
"' ziario ai servizi. Per questo Co-
' lucci ha annunciato un grande 
:, processo di mutazione per tra

sformarsi «da confederazione 
-' a sistema» con una maggior 

autonomia delle organizzazio
ni territoriali. Ne hanno discus
so per due giorni 350 dirigenti 

• ed il programma sarà definito 
": in una assemblea organizzati

va straordinaria. Ma intanto il 
:' mutamento ha già un simbolo: 
' il nuovo statuto stabilirà l'in-
J compatibilità tra cariche politi-
•' che e cariche nell'organizza-
: zione. Il muro di Berlino è ca-
:, duto anche per la Confcom-
";: mercio: la De, almeno formal-
y mente, ; perde > un'importante 
''organizzazione collaterale. 

;-. -.:,".-....-...»,,.,,•.,•,.>.•,. DG.C. 
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Mazzotta pronto a trattare 
l'acquisto da solo. Ma Segre, 
consigliere di Amato, 
ora rilancia il polo con Bnl 

Carìplo insiste 
col Tesoro: Timi 
ci interessa 
La Cariplo conferma la sua disponibilità a prosegui- '. 
re le trattative per raggiungere un accordo sull'Imi., 
All'indomani del fallimento della cordata con l'Iccri, ' 
la cassa milanese presieduta da Roberto Mazzotta 
toma alla carica per l'acquisizione dell'istituto di via 
dell'Arte, lanciando un preciso segnale al ministro : 
del Tesoro Barucci. Ma Segre (Carivenezia) rilancia ' 
invece l'intesa con Bnl. Preoccupazione nei partiti 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Sull'Imi Cariplo 
non molla. Ambienti di Ca' de . 
Sass tengono a sottolineare : 
che l'interesse verso l'istituto '• 
controllato dal Tesoro risale 
ormai a molto tempo fa e, co
me tale, le ragioni che hanno 
indotto la stessa Cariplo a vole
re un accordo con l'Imi non ) 
sono malvenute meno. Le fon- '; 
ti della Cariplo hanno sottoli
neato ieri che la disponibilità a 
trovare un'intesa poggiano su • 
motivazioni più che valide.; 

L'integrazione fra Imi e Cariplo 
darebbe infatti vita ad un sog
getto bancario in grado di por-: 

si ai vertici delle classifiche eu
ropee. - Entrambe < gli istituti 
hanno ottime basi di patrimo
nio e di redditività e sono forte- < 
mente radicati sul mercato. 
Queste ragioni, proseguono gli ; 
stessi ambienti, non sono mai i 
venute meno. Di conseguenza, ' 
la Cariplo è sempre disponibi
le a proseguire le trattative per 
raggiungere un accordo sull'I
mi. . •,- -wir-- .-'.i'ii--'.-".' 

L'acquisizione di una quota, 
o dell'intera. partecipazione 
Imi messa in vendita, risulta 
compatibile con la situazione 
patrimoniale dell'istituto mila- : 
nese. Al 31 dicembre '91... la 
cassa e le altre attività liquide < 
del'gruppo ammontavano, in
fatti ad oltre 2.900 miliardi e i • 
titoli superavano i 12.400 mi- ; 
liardi. Per il 42% dell'Imi, come : 
è noto, il Tesoro aveva chiesto : 
ai potenziali compratori 3.200 { 
miliardi (contro una disponi
bilità delle casse di 2.940 mi- , 
liardi da dividere in tre rate). • 
La formulazione originaria • 
prevedeva del resto un'acqui- > 
sizione dell'Imi da parte della 
Cariplo nell'intento di costituì- -
re un colosso bancario in gra- • 
do di abbinare, alle migliori 
condizioni, raccolta e credito. 
Anche in una formulazione 
successiva, l'allora ministro del 
Tesoro, Guido Carli, aveva ap
provato una lettera di intenti 
che garantiva alla Cariplo un 
altro 21% dell'Imi. Lunedi pros- ' 
simo, comunque, è prevista 
una riunione del consiglio di : 
amministrazione della Cariplo. 

Il ministro del Tesoro Piero ! 
Barucci intanto non si sbilan-
eia sul rilancio della Cariplo 
per l'acquisizione dell'Imi. «Si 
vedrà», ha detto ieri. Riguardo : 
invece al mancato accordo Ba-
rucci conferma che l'operazio- • 
ne è «tramontata definitiva- ' 
mente». «Con questa fine inglo
riosa - ha dichiarato invece a ; 

Radiocor Giuliano Segre, pre
sidente della Cassa di Rispar-
mio di Venezia - il sistema del- . 
le casse ha dimostrato di non i 
avere una dimensione strategi- . 
ca, di non avere la forza di 
operare insieme» Per Segre , 
che è anche consigliere eco-

' nomico del ' presidente del 
? consiglio, l'unica soluzione va-
;, lida per l'Imi ora è quella rap-
; presentata dalla fianca Nazio- : 
'" naie del Lavoro. «Da una parte 
' - spiega Segre - abbiamo il Te-
" soro con il 57% della Bnl e dal-
:'. l'altra lo stesso Tesoro con il 
: 50% dell'Imi. Credo che l'inte-
' grazione fra Imi e Bnl si pro-
: ponga istituzionalmente». Di 

fronte ad una specifica obie
zione, Segrc ammette che, in 
effetti, si tratta di una opzione 

• che non porta ad un gettito im
mediato per le casse dello sta
to e che non rimpiazza i 4000 
miliardi attesi. «È vero - spiega -

• ma si tratta in questo caso di 
• trasformare un'esigenza - im

mediata di cassa in un'opera
zione finanziaria ad uno, due 

• anni». • • < ". ;-• -•..... -
.-: Giudizi negativi e preoccu

pati da parte del mondo pohu-
co. Ma anche valutazione posi
tiva sulla possibilità che la stes
sa Cariplo possa rilanciare l'of-

• feria. Il presidente della com-
• missione Bilancio-Tesoro della " 
.: Camera, Angelo Tiraboschi " 
'.- (Psi), ha detto che «è grave -
1 che, nonostante gli sforzi del 
• governo, le casse, a partire dal-
• la Cariplo, non abbiano dato 
: risposte affermative». Secondo 
. ilipariamcmare «laveria 6 che 

le banche permolti versi conti- -
nuano a vivere in una logica di 
sistema protetto che non va 

.'• più bene». . •.-- - ™-. .. 
• Il capogruppo De nella stes-

. sa commissione Bilancio, Ser-, 
gio Coloni ha affermato che la 
notizia «e certamente negativa. 
Se non si trova un'altra solu
zione 6 un insuccesso per il 
governo ma anche per il siste
ma bancario italiano dato che 

i di questa vicenda se ne parla 
' ormai da un anno e mezzo». 
Tuttavia Coloni ha rilevato e! ìe ' 

'. «se la Cariplo si sente di pren-
. dere tutta da sola l'Imi, la solu
zione può essere buona». L'e
conomista del Pds. Alfredo 
Reichlin, ha richiamato il go
verno ad intervenire: «ha il do
vere di tenere ferma una posi
zione che non vada alla sven

di ta dell'Imi. La pretesa delle 
casse di ridurre di molto il 

: prezzo, di pagare a rate, di ac
collare allo stato gli interessi <> 

•; persino, a quanto sembra, di 
farsi prestare qualcosa dallo 

. stesso Imi mi sembra inaccet
tabile». Anche Reichlin ha rico
nosciuto che «se la Cariplo è 
pronta può, anche rilanciare e 
agire in proprio: almeno sareb-

' be un'operazione limpida e 
chiara». Ieri lo stesso Pds con 

: una interrogazione (primo fir
matario Lanfranco Turci) ha 
sollecitato il ministro del Teso
ro a fare chiarezza e a stringere 
comunque i tempi dell opera
zione 

la persona? 
C'è chi vuole l'uninominale secca e chi vuole la proporzionale. Ma cosa si nasconde -dietro i volti vecchi o 

nuovi e dietro gli schieramenti della politica italiana? Cosa succede all'interno e all'esterno della 

commissione bicamerale? Il manifesto del mese di gennaio dedica alle riforme istituzionali gli interventi di 

politologi, costituzionalisti, storici e osservatori; tra gli altri: Barcellona, Barrerà, Cotturri, De Rita, 

D'Onofrio, Ferrara, bigrao, Luciani, Magri, Occhetto, Rescigno, Rodotà, Rossanda, Scoppola. All'interno del 

numero troverete schede di documentazione e molto materiale informativo. 

IL MANIFESTO DEL MESE "V0TANT0NI0". 

GIOVEDÌ' 28 GENNAIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 

http://ma.il

